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RELAZIONE PAESAGGISTICA 
 

La Legge Regionale n. 19 del 18 novembre 2009 al comma 4 dell’art. 61  prevede: 
"I pareri della competente struttura regionale resi unicamente sugli aspetti paesaggistici degli 
strumenti urbanistici comunali, soggetti alla previgente disciplina urbanistica, ancorché avviati, 
……., sono sostituiti da una relazione allegata agli strumenti stessi contenente la valutazione 
degli aspetti paesaggistici redatta secondo i criteri dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 12 dicembre 2005 ……..”. Il D.P.C.M. 12 dicembre 2005  all’art. 2 comma 1 “La 
relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dar conto sia dello stato 
dei luoghi prima dell’esecuzione delle opere previste, sia delle caratteristiche progettuali 
dell’intervento, nonché rappresentare nel modo più chiaro ed esaustivo possibile lo stato dei 
luoghi dopo l’intervento.” 
 

1. Premessa  
 

Le opere consistono nella redazione della variante al Piano Attuativo Comunale “Parco Laguna ” 
al fine di individuare un sito idoneo da destinare a piazzola ecologica ed apportare delle lieve 
modifiche normative ed alla perimetrazione del Pac approvato. Gli aspetti paesaggistici 
riguardano esclusivamente la piazzola ecologica. Il centro di raccolta viene ubicato 
nell’estremo nord-ovest del Pac, nella particella 525 del foglio 41, ed e collegato con la nuova 
viabilità di progetto alla rete viaria comunale esistente. Opera realizzata da soggetto attuatore 
Logis srl (c.f. 02535600304) in convenzione con il Comune di Lignano Sabbiadoro. 
 

2. Stato attuale del bene paesaggistico 
 

 
                                                               Immagine del territorio comunale di Lignano Sabbiadoro. 
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Il territorio comunale di Lignano Sabbiadoro si trova nell’area a sud ovest della Regione Friuli 
Venezia Giulia, al confine con la Regione Veneto, da cui è separato dal fiume Tagliamento. 
Confina a nord con il Comune di Latisana ad est con il Comune di Marano, mentre a sud è 
delimitato dalla linea di costa del Mar Adriatico. Esso ha una superficie di 16.200 km² che si 
presenta pianeggiante, ma con la presenza di relitti di dune fossili sabbiose. L’accesso al territorio 
comunale avviene da due arterie stradali principali: la S.S. n. 354 da Latisana a Lignano, la S.P. 
74 da San Michele al Tagliamento dalla frazione di Bibione attraverso il ponte sul Tagliamento. A 
queste, arterie principali, si aggiunge una fitta rete di strade comunali che permette il 
collegamento trai centri abitati di Sabbiadoro, Riviera e Pineta, assicurando una totale 
permeabilità del territorio. 
 

 
 

Area del Pantanel al cui interno viene prevista la piazzola ecologica 
 

L’area in cui si inserisce il centro rifiuti, denominata del “Pantanel”, è ubicata a cavallo tra la zona 
di Pineta Est e Pineta Ovest ed è  limitrofa al depuratore comunale ed al cimitero di Sabbiadoro. 
Dell’area del “Pantanel” viene presa in considerazione la porzione “incastrata” ad est da Via 
Lovato che termina nel piazzale antistante il cimitero ed al depuratore, a sud da Via Pantanel, ad 
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ovest da una viabilità di campagna e a nord dal depuratore comunale. All’interno di tale zona è in 
corso di realizzazione il Pac “Parco Laguna” e al suo interno adiacente il depuratore comunale 
trova ubicazione la  piazzola ecologica. 
 
3. Elementi di valore paesaggistico in esso present i 
 

Si trova, quindi, ai margini della “Laguna di Marano e Grado” quale Sito di Importanza 
Comunitaria (S.I.C. n. IT 3320037) ad una distanza di circa 300 mt entro il “vincolo paesaggistico 
di cui al D.Lgs. n. 42/2004 dai limiti di battigia o da corso d’acqua” come definito dall’Accordo del 
18.11.2011 tra la Regione Autonoma FVG e la Direzione regionale per i beni culturali e 
paesaggistici del FVG del Ministero per i beni e le attività culturali.  
 

 
 

Individuazione del S.I.C. n. IT 3320037 
 

La parte della laguna di Marano e Grado ricadente entro il territorio comunale di Lignano 
Sabbiadoro interessa complessivamente una superficie di 20 ettari rispetto all’intero ambito 
perimetrato come S.I.C. di oltre 16.000 ettari, si tratta pertanto di una porzione marginale, che 
in termini di superficie rappresenta lo 0,13% del totale. Il P.R.G.C. vigente classifica gli “ambiti 
di tutela ambientale in area lagunare” come zona F4 e sono normati dall’art. 10 delle NTA della 
variante 37 e non modificate dalla variante 40.  
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4. Impatti sul paesaggio delle trasformazioni propo ste  
 

Il Prg nella Variante Generale prevede una area D2H2 “Produttiva prevista” con superficie 
complessiva di 251.950 m² nella zona del “Pantanel” come evidenziato nell’estratto della 
Strategia di piano. Le tavole di attuazione del Prg ed in particolare riguardanti la Pineta Ovest 
unitamente alla Pineta Est individuano la perimetrazione di un ambito formato da zona D2H2 
per 251.950 m², viabilità di progetto per 1.525 m², zona 1d (di parcheggi a raso) per 3.300 m² e 
zona 5m (verde di quartiere e parco urbano) per 89.850 m² per complessivi 346.625 m². Il Pac 
“Parco Laguna”, comprensivo della proprietà Logis srl e della viabilità in progetto, rappresenta il 
21% dell’intero ambito previsto dal Prg con una superficie di 71.160 m².  
 

 
Estratto della tavola “Strategia di piano” della Variante n. 37 al Prg 

L’opera in progetto si colloca al margine nord-ovest del Pac “Parco Laguna” comunque 
all’interno dell’ambito D2H2; per la particella 525, area di occupazione della piazzola ecologica, 
viene prevista una destinazione S per servizi ed attrezzature collettive S6 - per varie di cui alla 
lettera 6b. L’area individuata per la realizzazione della piazzola è libera da edifici e da 
infrastrutture esistenti, pertanto non vi è la presenza al suo interno beni culturali tutelati dalla 
parte II del Codice. La piazzola ecologica si articola su di una superficie complessiva di 3.635 
m², di cui 2.500 m² per la piazzola ecologica (vera e propria) e 1.135 m² per il verde di 
protezione formato da essenze arboree ed arbustive. Questa area viene pavimentata in 
conglomerato bituminoso e viene delimitata da essenze arbustive e/o arboree. La piazzola 
ecologica, si articola, in una prima zona delle dimensioni di 30,00 x 6,00 m per il 
posizionamento di n. 10 cassoni scarrabili [dim. 2,50 x 6,00 x 2,00], una zona delle dimensioni 
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di 15,00 x 6,00 m per il deposito del verde e delle ramaglie, una seconda zona delle dimensioni 
di 15,00 x 4,00 m per il posizionamento di n. 4 cassoni scarrabili  [dim. 2,00 x 3,80 x 1,50] ed 
una ulteriori area delle dimensioni di 30,00 x 6,00 m per il posizionamento di ulteriori n. 10 
cassoni scarrabili [dim. 2,50 x 6,00 x 2,00]. A presidio della piazzola ecologica, nell’area di 
ingresso, viene previsto il posizionamento di un box info-point. Nell’area retrostante il box 
vengono previste due aree della dimensione di 7,00 x 5,00 m per lo scarico dei rifiuti urbani 
pericolosi e per le apparecchiature elettriche ed elettroniche. A lato si sviluppa una area di 
parcheggio di  42 m².  

 

L’opera di urbanizzazione secondaria, prevista all’interno della zona per attrezzature collettive 
S-6b corrisponde al 7,5% della superficie fondiaria del piano attuativo, è ubicata ai margini della 
“Laguna di Marano e Grado”  ad una distanza di circa 300 mt entro il “vincolo paesaggistico di cui 
al D.Lgs. n. 42/2004 dai limiti di battigia o da corso d’acqua” come definito dall’Accordo del 
18.11.2011 tra la Regione Autonoma FVG e la Direzione regionale per i beni culturali e 
paesaggistici del FVG del Ministero per i beni e le attività culturali.  
 

 
  

Dimostrazione grafica distanza da battigia su base aereo fotogrammetrica. 
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Pur ricadendo all’interno della fascia dei 300 m si evidenzia che la piazzola ecologica non ha 
rapporto diretto con l’argine della laguna in quanto la parte rimanente della fascia, prospiciente 
l’ambito di progetto, è per gran parte occupata dal depuratore e pertanto il manufatto in 
progetto non determina alcun rapporto diretto, sia di tipo visivo, che fisico con l’habitat naturale 
della laguna. Inoltre all’interno della piazzola non sono previste la realizzazione di manufatti o 
infrastrutture permanenti ad eccezione della recinzione dell’altezza complessiva di 2,00 mt. 
 

 
 

Perimetrazione del Pac con individuazione dell’opera di urbanizzazione secondaria 
 

Le opere, per la realizzazione della piazzola, sommariamente sono di seguito descritte.  
Esecuzione di scotico del terreno, dello scavo di splateamento dell’area interessata 
all’intervento, dello scavo a sezione obbligata per la formazione delle fondazioni di recinzione e 
delle reti tecnologiche, del successivo reinterro, della formazione e cilindratura della 
massicciata stradale per l’esecuzione della pavimentazione in conglomerato bituminoso. 
Esecuzione della pavimentazione in conglomerato bituminoso costituito da un binder 
semiaperto dello spessore di cm 10 ed il successivo manto di usura di tipo chiuso dello 
spessore di cm 4, posa in opera di cordonate prefabbricate in cls, formazione di marciapiede in 
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calcestruzzo armato, realizzazione della recinzione a delimitazione dell’area costituita da 
fondazione in cls armato, muro in elevazione e posa di rete romboidale per una altezza 
complessiva di 2,00 m, formazione di apposita cancellata in carpenteria metallica a 
delimitazione dell’ingresso. Realizzazione di verde di protezione con la formazione di prato e 
successiva messa a dimora di piante e di arbusti. Realizzazione delle reti tecnologiche per la 
raccolta ed il convogliamento delle acque piovane e/o di superficie alla rete esistente, delle 
acque reflue, realizzazione della illuminazione pubblica con la posa dei pali di illuminazione sul 
marciapiede, collegamento alla rete elettrica e all’acquedotto pubblico. 
 

 
 

Schema planimetrico, complessivo, della piazzola ecologica 
 

5. Elementi di mitigazione e compatibilità rispetto  ai valori paesaggistici 
 

L’intervento in progetto riguarda la realizzazione di un’area presidiata ed allestita per l’attività di 
raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai 
detentori per il successivo trasporto agli impianti di recupero e trattamento. La struttura della 
piazzola ecologica è conforme a quanto previsto dal Decreto 8 aprile 2008 che ne disciplina la 
raccolta dei rifiuti in modo differenziato. 
 

Al fine di adottare delle misure di miglioramento ambientale, in relazione all’ubicazione, lungo il 
perimetro della piazzola ecologica viene prevista una  fascia di verde della larghezza di 4 mt in cui 
trovano dimora alberi autoctoni (carpino) di almeno 2.5 m alla piantagione e 5 m alla maturità 
con densità di almeno 1 ogni 2 m di fronte e arbusti autoctoni di densità media di almeno 1 per 
ogni metro di fronte. 
 

6. Elementi di coerenza e congruità con gli obietti vi paesaggistici 
 

Ad ultimazione avvenuta, l’opera, si configura come un’area pavimentata con conglomerato 
bituminoso completamente recintata con rete metallica, su zoccolo in calcestruzzo armato e 
delimitata dalle essenze arboree ed arbustive. Al suo interno non sono presenti edifici o 
infrastrutture stabili in quanto i cassoni per il conferimento dei rifiuti sono mobili, le strutture 
telonate a protezione dei rifiuti speciali sono rimovibili e precario è il box info point. La sua  
organizzazione planimetrica risulta coerente con l’immediato contesto, in quanto adiacente al 
depuratore comunale, al cui interno sono già presenti infrastrutture per il trattamento dei 
liquami. Inoltre la completa delimitazione della piazzola con essenze arboree e arbustive la 
rende congrua con gli obiettivi paesaggistici dell’area. 
 

7. Stralci esecutivi della piazzola ecologica 
 

La realizzazione della piazzola ecologica, viene prevista in due stralici. Il primo stralcio 
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esecutivo corrisponde alla porzione ovest dell’interno sedime di previsione e si articola su di 
una superficie complessiva di 2.165 m², di cui 1.400 m² per il conferimento dei rifiuti. Questa 
area, pavimentata in conglomerato bituminoso, viene suddivisa in una zona delle dimensioni di 
30,00 x 6,00 mt per il posizionamento di n. 10 cassoni scarrabili [dim. 2,50 x 6,00 x 2,00], in una 
zona delle dimensioni di 15,00 x 6,00 m per il deposito del verde e delle ramaglie e in un’area di 
parcheggio di circa 42 m².  La piazzola viene delimitata con recinzione metallica dell’altezza di 
170 cm, su zoccolo in calcestruzzo dell’altezza di 30 cm. Viene prevista la barriera di verde sul 
lato nord ed est costituita da n. 45 alberi autoctoni (carpino) di almeno 2.5 m alla piantagione e 
5 m alla maturità con densità di almeno 1 ogni 2 m di fronte e da n. 90 arbusti autoctoni di 
densità media di almeno 1 per ogni metro di fronte. I materiali ingombranti verranno conferiti in 
cassoni scarrabili di grandi dimensioni, mentre tutti gli altri rifiuti confluiranno in appositi 
contenitori più piccoli, in cui gli utenti, sotto la supervisione del personale di presidio, potranno 
confluire tali materiali. L’ipotesi progettuale prevede la suddivisione in quattro zone  della 
piazzola ecologica: zona per lo scarico di materiale ingombranti a raso, sempre, accessibile 
dalle autovetture, trovano ubicazione dieci cassoni scarrabili di grandi dimensioni; zona per lo 
scarico di rifiuti urbani pericolosi (RUP) e per le apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) coperte con appositi teli di plastica; zona riservata al box/info point per il custode con 
annesso servizio igienico e piccolo ripostiglio e zona di parcheggio per i mezzi di raccolta della 
superficie di 42 m². 
 

Concludendo, ed in relazione a quanto esposto, si p uò affermare che l’opera prevista in 
progetto non determina effetti particolari sul cont esto e sull’habitat naturale all’interno 
dell’area tutelata paesaggisticamente.  
 
         Il progettista  
     

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        


